Riflessioni sul documento programmatico per Tuscania 2009 
La bozza del documento programmatico per Tuscania elaborata da Dino, che condivido completamente, fa perno su una idea di fondo che ispira la nostra Associazione: il corretto rapporto tra Amministrazione (e Amministratori) e cittadini, in una logica che esalta il ruolo di servizio dei primi e la responsabilità e la partecipazione dei secondi, chiamati a scegliere consapevolmente i loro rappresentanti e a monitorare e controllare attivamente l’attuazione delle iniziative e del programma di governo della città. 
Uno dei pilastri di questa idea è il rispetto della legalità e delle normative vigenti, che fanno della trasparenza e della semplificazione (tema che è stato proposto proprio in fase di lancio dell’Associazione con la giornata di studio del 6 dicembre u.s.) la leva per attuare pienamente il dettato costituzionale alla base dello svolgimento della vita democratica e per garantire lo sviluppo socio-economico e culturale della comunità locale. 

La preparazione degli Amministratori, il rispetto della legalità e l’aderenza sostanziale alle normative insieme alla piena consapevolezza del ruolo ricoperto sono le necessarie premesse per comportamenti adeguati e per scelte coerenti e positive per Tuscania.
In questo contesto, penso che vadano sottolineati in modo particolare tre punti, che sono in parte compresi nel documento di Dino ma che in parte forse potrebbero essere aggiunti, a valle del confronto tra di noi e di quanto emergerà dall’Assemblea del 14 febbraio p.v.
· Il primo punto riguarda la costituzione di una Consulta cittadina, quale strumento di “feedback” nei confronti dell’Amministrazione (prima, durante, dopo l’attuazione delle diverse iniziative). In questo senso la nostra Associazione potrebbe svolgere un ruolo propulsivo, soprattutto se riusciremo ad organizzare la giornata di confronto tra tutte le forze politiche e i relativi programmi, come ci siamo riproposti. Penso che le iniziative che abbiamo avviato (come la giornata di studio già svolta e la prossima che è in programma sulla turismatica) potrebbero essere dei tasselli di una costruzione in tale direzione. In altri termini, le nostre iniziative possono a mio avviso rappresentare altrettante occasioni di espressione del mondo delle attività produttive, professionali, culturali e del mondo del lavoro che stimolano gli Amministratori (e anche i cittadini e le realtà che li rappresentano) e contribuire al  monitoraggio e al controllo di quanto si sta facendo a livello di Amministrazione. 
· Il secondo punto riguarda l’azione culturale, intesa in un senso più ampio, come diffusione e promozione di un sapere civico e di una educazione civica, della conoscenza dei diritti-doveri dei cittadini e di una sensibilità alla partecipazione alla cosa pubblica, di cui a mio avviso a Tuscania (e non solo!) c’è grande bisogno. In questo senso, la nostra Associazione potrebbe svolgere anche delle iniziative insieme al mondo della scuola e insieme alle scuole di Tuscania, coinvolgendo gli insegnanti, almeno quelli degli istituti superiori. Infatti nel documento programmatico potrebbe essere inclusa una parte che riguarda le iniziative verso i giovani, che dovrebbero essere un focus importante per l’Associazione e dar vita ad azioni specifiche e piani settoriali.
· Il terzo punto, infine, riguarda il tema ambientale. Su questo punto ritengo sia fondamentale (visto che è anche previsto uno specifico gruppo di lavoro) assumere delle azioni e piani specifici innanzitutto per fare informazione e cultura. Questo tema che viene troppo spesso trattato in modo approssimativo e generico e comunque spesso unicamente in rapporto alle fonti energetiche e alla produzione di energia. Raramente capita di vederlo affrontare come chiave e leva per un nuovo sviluppo socio-economico e culturale di un territorio. Il tema non riguarda, naturalmente, solo le fonti energetiche, anche se su questo aspetto ne sappiamo troppo poco… (ad esempio, cosa sappiamo del fotovoltaico e dei suoi impatti ambientali? Come verranno ad esempio smaltiti i pannelli? Quale impatto avremo non solo sul paesaggio, ma anche sulle altre risorse naturali? etc., etc.). 

A mio avviso, la forza e la valenza del tema ambientale sono veramente forti (Obama ci insegna…). Non sono un esperta, ma vorrei segnalare una esperienza di cui sono venuta a conoscenza e che riguarda una serie di comuni della Bassa Valtellina (e che mi dicono non essere un caso isolato – v. www.morbegno2020.it) che da anni stanno lavorando (ottenendo anche finanziamenti dalle istituzioni e da privati) in un progetto pluriennale di innovazione per la sostenibilità, coinvolgendo cittadini, istituzioni, imprese, associazioni, cooperative, ANCI, università. Il progetto ispirato appunto alla sostenibilità ha coinvolto tra gli altri le imprese locali (i produttori di latte, quelli del settore della panificazione e altri ancora), le scuole e le famiglie; ha attuato una serie di attività che spaziano dalla comunicazione, al training dedicato tanto a gruppi specifici ((dipendenti comunali, insegnanti, professionisti, ecc.) quanto agli alunni delle scuole e ai semplici cittadini; ha organizzato eventi ed incontri legati alle tematiche della sostenibilità, soprattutto sta creando le premesse per uno sviluppo locale e la creazione di ricchezza e di nuove opportunità di lavoro legate all’ambiente.
Inoltre il tema ambientale o meglio dello sviluppo sostenibile potrebbe essere una ulteriore occasione per “fare rete” e “mettere in rete” Tuscania, aprendola ad altre realtà, mettendola in contatto con altre iniziative, cercando di guardare con nuovi occhi e cercare nuove vie per lo sviluppo, uno sviluppo più vicino alle esigenze dell’uomo e del futuro e coerente con la ricchezza e la potenzialità di Tuscania. Una iniziativa che potremmo promuovere come associazione è quella di invitare a Tuscania le “best practice” in questo campo, realizzate da Comuni e piccole città, che possono venire a presentare una nuova via per lo sviluppo.  Ve ne sono anche al sud, e in altre parti d’Italia: l’ANCI potrebbe essere un valido riferimento per individuarle.
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